Lo sciopero dei giudici di pace proclamato da due Associazioni dei gdp a partire dall’1 dicembre fino al 2 dicembre 2011 in seguito a comunicato delle stesse Associazioni è stato “sospeso” a partire da ieri in accoglimento dell’invito del Ministro a revocare lo sciopero fino a quando avra’ chiara la situazione della categoria, non avendo avuto nemmeno il tempo materiale di conoscere i termini della questione.
Ciò,lo diciamo senza alcun intento polemico verso nessuno, ma per una presa d’atto che riteniamo incontrovertibile, della giustezza della nostra posizione.
La quale, pur non negando validità alle rivendicazioni della categoria- senza con questo rinunciare a talune specificità della nostra posizione rispetto a quella delle altre- ha sin da subito messo in risalto l’intempestività della mobilitazione al cospetto di uno scenario caratterizzato dalla novità ( non sappiamo ancora se positiva o negativa) rappresentata dall’insediamento del nuovo Dicastero.
Ora occorre intensificare la ricerca di posizioni condivise dall’intero corpo dei Giudici di pace e fare premio su di esse per avviare un confronto serrato con gli altri soggetti ( Ministero e CSM per primi) allo scopo di conseguire, già a partire dalla soluzione del problema dei rinnovi delle prossime scadenze dei mandati dei GdP  ( 2011-2012), per porre le basi di una riforma definitiva della  “magistratura laica” ed, in essa, segnatamente, di quella dei Giudici di Pace.
Insistiamo, quindi, nella richiesta di un incontro a tempi brevissimi col Ministro e, nel frattempo, invitiamo ad una riflessione comune le altre associazioni al fine di elaborare una piattaforma che consenta i superare “l’emergenza rinnovi” e di porre le basi per una soluzione stabile che soddisfi, insieme alle esigenze espresse dalla categoria, anche quelle reclamate dalla collettività
Giovanni Golotta (Vice Presidente del Consiglio Nazionale di Unità Democratica dei Giudici di Pace)  
